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IL CASO
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Omicidio  Vassallo,  spallata  dei  
giudici della Corte di Cassazione 
all’inchiesta della procura di Sa-
lerno. I magistrati della Suprema 
Corte  annullano  l’ordinanza  
emessa dal gip di Salerno e rin-
viano gli atti al tribunale del Rie-
same che, soltanto lo scorso gen-
naio, aveva discusso le posizioni 
di tre dei quattro indagati confer-
mando in pieno le ipotesi accusa-
torie. Restano in stato di arresto 
il colonnello dei carabinieri Fa-
bio Cagnazzo (difeso dall’avvoca-
to Ilaria Criscuolo), l’ex luogote-
nente  Lazzaro  Cioffi  (difeso  
dall’avvocato Franco Liguori)  e 
l’imprenditore di Scafati Giusep-
pe Cipriano (assistito dagli avvo-
cati Giovanni Annunziata e Lu-
cio Sens). Un quarto indagato per 
l’omicidio del sindaco pescatore, 
Romolo Ridosso difeso dall’avvo-
cato Michele Avino, non aveva in-
vece proposto ricorso, né al Rie-
same e neanche in Cassazione.  
Questa dunque la decisione delle 
ultime ore ma c’è attesa per le 
motivazioni.  Bisogna  capire  se  
sia stato ravvisato un vizio proce-
durale oppure se ci siano motiva-
zioni legate alle indagini. I tempi 
per il deposito da parte degli er-
mellini dovrebbero essere stretti. 
Ricordiamo che i quattro indaga-
ti avrebbero ricoperto vari ruoli 
secondo la Procura nell’organiz-
zazione dell’omicidio del sinda-
co di Pollica Vassallo e nel depi-
staggio delle indagini, ma nessu-
no di loro è accusato di essere l’e-
secutore materiale. 

LE DICHIARAZIONI
Attende le motivazioni la procu-
ra di Salerno, diretta dal procura-
tore  capo  Giuseppe  Borrelli,  
mentre si apre un filo di speranza 
per i legali degli indagati che po-
trebbero anche decidere di pre-
sentare nuova richiesta di scarce-
razione per i propri assistiti. Spie-
ga l’avvocato Giovanni  Annun-
ziata, che assiste assieme al colle-
ga Lucio Lens Cipriano: «Per noi 
è  già  un  risultato  importante,  
perché la censura sull’ordinanza 
custodiale della Cassazione può 
produrre risultati anche in fase 
cautelare, se ci fosse una valuta-
zione sui gravi indizi di colpevo-
lezza il risultato potrebbe essere 
fondamentale per l’impianto ac-
cusatorio». E il collega Lens riba-
disce: «Siamo soddisfatti dell’esi-
to della Cassazione che costitui-
sce un primo gradino seppur im-
portante per restituire al nostro 

cliente dignità e speranza per ve-
dere riconosciuta la sua innocen-
za proclamata a più riprese in-
nanzi alla  Procura».  «Soddisfa-
zione» è stata espressa dall’avvo-
cato Ilaria Criscuolo, difensore di 
Cagnazzo. 

LE IPOTESI
Aspettando il deposito delle mo-
tivazioni da parte dei giudici del-
la  Cassazione  non mancano le  
ipotesi su cosa possa aver indotto 
i magistrati a richiedere una nuo-
va  udienza  in  Riesame.  Anche  
sulla  base  di  quanto  accaduto  
martedì a Roma. I ricorsi sono 
stati discussi singolarmente e da 
tre relatori  diversi il  che lascia 
supporre che anche le posizioni 
possano essere differenziate. Tra 
le ipotesi che circolano, ci sareb-
be quella che lascerebbe suppor-

re difetti di motivazione da parte 
del  Riesame,  ma  anche  quella  
che la raccolta delle dichiarazio-
ni di Eugenio D’Atri, pentito del 
napoletano e compagno di carce-
re di  Romolo Ridosso,  sarebbe 
avvenuta ad indagine non anco-
ra riaperta: quanto basta a ipotiz-
zare quindi un vizio di forma. 

LE INDAGINI
Quasi quindici anni di inchiesta. 
Tanto  sono  durate  le  indagini  
sull’omicidio di Angelo Vassallo 
prima di giungere, nel novembre 
scorso, all’arresto del colonnello 
Fabio Cagnazzo e degli altri tre 
indagati. Ottantamila pagine, ver-
bali, dichiarazioni, interrogatori 
che hanno portato ad accertare il 
movente, ovvero la necessità di 
mantenere in piedi il traffico di 
droga lungo tutta la costa cilenta-
na, e gli organizzatori dell’omici-
dio, ovvero quelli che material-
mente hanno studiato percorsi, 
presenza di telecamere e modali-
tà di azione. Dal viaggio ad Accia-
roli fatto qualche giorno prima 
da Romolo Ridosso, con il figlio 
Salvatore per il quale c’è l’archi-
viazione,  e  Giuseppe  Cipriano  
per studiare le telecamere pre-
senti lungo la strada che dal por-
to conduce a Pollica alta; ai mal-
destri tentativi di Cagnazzo di de-
pistare le indagini sequestrando i 
video  delle  telecamere,  racco-
gliendo mozziconi di sigarette (e 
sigari, da lui fumati) e spostando 
rami sul luogo del delitto, procu-
rando un ulteriore inquinamen-
to della scena del crimine, fino a 
orientare le indagini su un picco-
lo pusher italo brasiliano poi ri-
sultato innocente. Per il Riesame 
l’ufficiale dell’Arma «aveva inte-
resse ad uccidere Vassallo», per 
la Cassazione invece c’è qualcosa 
che non va nella vicenda giudizia-
ria. Manca l’arma. Manca anche 
il killer. E sono questi i nervi sco-
perti di un’indagine che si basa 
soprattutto sulle dichiarazioni di 
due ex collaboratori di giustizia: 
Romolo Ridosso ed Eugenio D’A-
tri. 
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`I magistrati hanno annullato l’ordinanza del Gip di Salerno che ha disposto
l’arresto del colonnello dei carabinieri Fabio Cagnazzo e di altri due indagati 

Vassallo, prima crepa
la Cassazione dice ok
alle tesi della difesa

RESTANO IN CELLA
TUTTI GLI INDAGATI
SI ATTENDONO
LE MOTIVAZIONI 
PER UN ALTRO ROUND
DINANZI AL RIESAME

INDAGINI
A sinistra il colonnello 
dei Carabinieri 
Fabio Cagnazzo
detenuto nell’ambito 
dell’inchiesta sull’omicidio 
del sindaco di Pollica, 
Angelo Vassallo (a destra)
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